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IL PROCESSO CONCLUSO A MILANO DOPO 58 UDIENZE 

kntonino l imino condannalo 
i due anni e 4 mesi di reclusione 
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La grave motivazione di « vilipendio alle FF.AA. » — L'autore di « Navi e poi-. 
trone » condannalo anche per diffamazione —- Il sequestro del volume incriminato 

MILANO, 5. — 11 muggfo-
e Anton ino Triz^ino è s ta lo 
. 'ondannato — per v i l ipen­
d o alle Forzo a rmate e dif­
famazione cont inuata in d a n ­
no degli ammiragl i B r u n o 
BrivonesI, Gino Pavesi e 
P r i a m o Leonardi , con l ' ag­
g ravan te della recidiva s p e ­
cificata — a due ann i e q u a t ­
t ro mesi dì reclusione e 166 
mila l ire di mul ta , al le spese 
dì giudizio, al m a r c i m e n t o 
dei danni mora l i nella m i su -
ì a di due mil ioni a c iascuna 
delle par t i civili, .a l le spe.«e 
di as-sistenza dei pa t ron i di 
di queste, computa te in 900 
mila lire ciascuna pe r Br ivo -
nesi e Pavesi ecl u n mil ione 
pe r Leonard i . La Cor te ha 
inoltre ord ina to • la revoca 
della sospensione condìzion'.i-
)e c o n c e d a al Trìzzino per 
una precedente condanna, laj 
conficca del l ìbrn « N a v i e 
po l t rone >. ed infine la p u b ­
blicazione della .«•entcn?a !-*u 
I re giornali , secondo la r i ­
chiesta del le par t i civili. 

Con questa sentenza sì ò 
concluso il lungo pjoce.ss-o che 
ha occupato 47 a tomi di d ì -
ba t t imento . d i c o ore e vent i 
di camera dì consìglio. Alle 
9.35 in punto di ques ta m a t ­
t ina il Pi e l iden te Paulesu era 
en t ra to nel l 'aula seguito dal 
giùdice dott . Noja e dai g iu ­
ra t i popolari : Nel l ' immensa 
aula semìdeserta era r ì suo -
nta la r i tuale domanda « i m ­
pu ta to avete qualcosa da a g ­
giungere? ». ' frizzino aveva 
al largato le braccia r> scosso 
nega t ivamente la testa. « La 
Corte si r i t i ra » aveva al lora 
annuncia to il Pres iden te e la 
vincita dei giudici aveva s v u o ­
ta to comple tamente Pau la . 

L ' a t t esa della folla e ra 
qu ind i d u r a t a mol te ore . F i ­
na lmente , al le 17,15 r i e n t r o -
vano i due carabin ier i in a l ­
ta un i forme. Alle diciot to m e ­
no dieci suonava il ~>rimo 
-squillo dì campanel lo : e n t r a ­
vano 24 carabinier i di p r e ­
sìdio, di cui una decina con 
agenti di P . S. a catena fra 
il pubblico. Alle diciotto m e ­
no cinque secondo squillo e 
dopo qualche is tante en t rava 

' i l P res iden te che leggeva la 
[sentenza, contro la qua le — 
apprendeva poi — il "Frizzino 

' r i c o r r e r à in Appello. 
L a sentenza è senza dubbio 

j g rave , sopra t tu t to pe r l 'affer­

mazione del vilipendio, per 
cui sì stabilisce il principio 
che ammirag l i e generali del ­
la gue r r a fascista sono tabù, 
come incarnazioni delle for­
ze a r m a t e . Questo è il giu­
dizio che secondo noi si deve 
dare , anche se certamente le 
tesi del « nostalgico » T r i / z i -
no e dei suoi « camerat i » 
non sono a.ssoluramente ac ­
cettabili . Anche se ì fascisti 
non possono tor to par la re di 
Patria, di onore mil i tare e di 
t radimento . La sentenza è 
dunque grave, tanto più che 
ì suoi principìi serv i ranno a 
condannare tir» fascista ogni 
dieci democrat ic i : occorrerà 
quindi s tud iarne la m o t i v a ­
zione quando essa ve r r à d e ­
posi t i la . Ma occorrerà so ­

pra t tu t to cont inuare la lotta 
per la l ibertà di s tampa , e 
bisognerà infine r iscr ivere 
onestamente la nos t ra storia, 
depurandola dai veleni n o ­
stalgici e l iberandola da i b a ­
vagli mil i tar i . 

Rinviato il Congresso 
nazionale della Scuola 

TI « Congresso nazionale della 
Scuola » cho era stato annun­
ciato por i giorni 6, 7 o a dicem­
bre 1053, «vra luogo invece il 3, 
4, 6 gennaio 1054 a, Roma. Nu­
meroso assemblee precongressua­
li dell'Associazione Difesa Scuo­
la Nazionale e dell'Unione Pro-
fesaionalo delia Scuola, che In­
dicono il Congresso, BÌ stanno 
tenendo in molte citta d'Italia.] (Gtmeeto) 

Asseteranno al Congresso rap-'dl Martina Franca (Taranto) 

presentanti degli ingegnanti dt 
alcuni pacai europei ed il prof. 
Henry Wallon, presidente delia 
Fédération Internntlonalo Synda-
cale de reinsegnement, 

Oggi le elezioni 
in nove comuni 

Oggi, dominiteli « dicembre, fcl 
terranno le e'.ezioni comunali in 
nove Comuni: a Bncnno, Eupt 
Ho, Cariate, Per'.edo, Peccate, 
Vaifioldft, Varennu, in provincia 
dt Como; a San Giovanni in 
Croce in provincia di Cremona; 
a Laterza, in provincia di Ta­
ranto. SI svolgeranno nellostes-
<>o giorno anche lo eie/ioni pro­
vinciali suppletive del collegi dt 
Ag l i a n a tWstoln). Mandano 

nei primo Collegio 
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Speziare con l'unità delle masse 
ilirontedei padroni e del governo 

DAL SOLITO « VECCHIO ZIO D'AMERICA » 

Una donna o i suoi cinque nipoti 
ereditano diciasselie miliardi 

Una seconda versione riduce la somma a un miliardo e mezzo 

OALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 5. — L'eredità del 
« clussico » zio d'America, una 
eredità veramente colossale, è 
piovuta inaspettatamente su 
un piccolo paese della p rov in-
ci« di Alessandria, Strevi di 
Spìgno Monferrato, 

Stamane, finalmente, dopo 
lunghe ricerche i carabinieri 
di Alessandria lninno potuto 
comunicare alfa signora Roya 
Ponte, d ì 55 anni, abitante in 
Hiift cascino della / razione Mi -
rabello, che un vecchio p a r e n ­
te, emigrato circa qtmrant 'an-J 
ni fa nepli Stal i Unit i , le ave­
va lasciato la bellezza di 11 
miliardi di lire. 

Soltanto un paio d'ore do­
po, la famìglia Ponte ha inco­
minciato a ragionare e a rico­
struire la vicenda che li ha 
resi « spaventosamente » r i c ­
chi. La colossale eredità, se­
condo le dichiarazioni dì Rosa 
Ponte, dovrà essere divisa con 
al t r i parenti e precisamente 
con i ci«0int Antonio di 68 a n -

AL PROCESSO VASTOLA 

Palesi contraddizioni 
del confidente di Paracuollo 

NAPOLI, 5 (FS) LChe im-
| portanza poteva avere per noi 
l'antifascismo dei Vastola, dal 

I momento che essi non erano in-
I tellettuali? » Con questa amena 
considerazione ha risposto sta­
mane alla prima domanda del 

[Presidente il teste De Liguori, 
|uno dei principali accusatori 
dei Vastola, quel De Liguori 
pomposamente indicato negli 

[ atti del processo come il « co­
mandante»,, essendo egli co­
mandante dei vìgili notturni e 
dei vigili ausiliari del comune 
di Sarno. Il De Liguori, squa­
drista e sciarpa littorio, ha ne­
ttato ogni addebito ma è r ipe­
tutamente caduto in contraddi­
zione, ad esempio su una que­
stione di rilievo che implica 
una inimicizia personale t ra lui 
ed i Vastola, consistente nella 
cessione di un appalto. 

Le contraddizioni in cui è 
caduto il teste, facendo seguito 
a quelle del Paracuollo, hanno 
messo in rilievo la poca at ten­
dibilità delle loro affermazioni. 
11 De Liguori ha dovuto inol­
t re ammettere che egli e Gigi 

sì trovavano quasi sempre nel­
la caserma dei carabinieri, e 
che procedevano ai fermi de­
gli imputati insieme al briga­
diere Paracuollo. 

Ha ammesso però di essere 
stato presente all'interrogatorio 
dì Valentino Vastola, che se­
condo il teste, da principio ne-
gò risolutamente, anche di fron­
te al Marrazzo, e poi infine 
avrebbe detto: « E va bene» fa­
te come vi pare»; tutto ciò 
senza peraltro essere sottoposto 
ad alcuna violenza. 

II Coni-eimo nazionale de­
sìi attivisti sindacali che 
doveva aver luogo domeni­
ca 6 dicembre a Roma, è 
stato rinviato al 2» dicem­
bre. 

Ogni Camera confedera­
le del laxoro che non ha 
ancora fenato il Convegno 
provinciale desìi attivisti 
dovrà intensificarne la pre­
parazione e informare det­
tagliatamente la CGIL sul 
suo svolgimento. 

ni, abitante a Cantalupo, Giu­
seppe, tìGenne, da Oviglìo: Pie­
rina, di 4tì ann i , ab i t an te a 
Spigno Monferrato; Pietro, 
57enne, di Acqui e Maria, di 
anni 64, che abita con il mari­
to ed i figli « Finale Pia Li­
gure, 

Giacomo Ponte, il porten­
toso zio, è morto nello scorso 
maggio, *• da circa IH unni non 
aveva più dato notìzia di sc. ; 

« L'ultima lettera dì zìo Gia­
como — ha dichiarato stama­
ne la Rosa Ponte — la rive-
vetti nel 1035: mi scrisse da 
New York. Diceva di star be­
ne, ma non parlava certo dì 
fortune colossali. Rimpiangeva 
l'Italia ed il suo Monferrato 
ed esprimeva il desiderio dì fi­
nire i suoi giorni a ca-
su... Poi penne la gìlerra e 
di zio Giacomo, non si seppe 
più nulla... ». 

Da quanto s'è potuto accer­
t a re , Giacomo Ponte di Cam-, 
poligure, aveva lasciato l'Ita­
lia circa 40 anni fa, in cerca 
dì lavoro; in paese si sapeva 
vagamente che Giacomo era 
andato negli Stati Uniti e che, 
giunto oltreoceano, aveva po­
tuto trovare un impiego in 
una grande officina aeronau­
tica. 

Il Ponte, dopo sette anni di 
lavoro, di sacrifici indicibili , 
riuscito a metter da jmrte un 
gruzzoletto, aveva fondato, con 
due ingegneri italiani, nn'offi-
cina dì riparazioni d'auto. Poi 
le « gesta » di Giacomo Ponte 
ni perdono nel tempo e lo si 
ritrova dopo la guerra, azio­
nista dì una grande fabbrica di 
aeroplani, proprietario di ter­
reni, dì beni, di stabili a New 
York ed in altre città ameri­
cane. Comunque, nessuno dei 
Ponte pensawa più « « zio Gia­
como» che credevano morto 
almeno da 10 anni. 

Dopo 18 anni, Giacomo 
Ponte, morendo, ha data no­
tizie di sé: non s'è sposato. 
non ha nessun legame in A-
nwrica e gli unici eredi resta-

\mentari, 'salvo imprevedibili 
coHtcsfnrìoHj, dovre bbero 
proprio essere i nipoti i tal ia­
ni. Per maggior tranquillità, 
Rosa Ponte ed un cugino sono 
parl i l i n merrropìorno per G è -
nova: andranno al Consolato 
degli Stati Uniti per avere 
una conferma della strepito­
sa eredità. 

Queste sono le notizie che 
abbiamo potuto personalmen­
te raccogliere a S i re vi. Ma 
ecco ora la versione comple­
tamente differente dello stes­
so caso che ci è giunta da Sa-

Dona, città dove abita un'al­
tra concorrente alla favolo­
sa eredità: la signora Ir­
ma Malturinì, moglie del par­
rucchiere per signora Mario 
Rosso, che ha il «no negozio 
in via Paolo Itoseli/. 

La signora Malluriui. t h e 
ha riceuHto la 7»o/i:in dn un 
rappresentante della CRI, in­
terpellata dal redattore sa­
vonese del nostro giornale ha 
dichiarato di aver saputo dal 
funzionario della CRI che la 
sostanza lasciata dal lontano 
parente, che sarebbe morto 
non quest'anno, ma nel 1052, 
ammonta a tre milioni di dol­
lari, cioè ad un miliardo ed 
875 milioni di lire italiane e 
non come dicono gli altri pa­
renti a diciassette miliardi dì 
lire. 

La signora Mallarìni ha ag­
giunto che il vecchio zio de­
ceduto in America aveva do­
dici fratelli: per questo la pa­
rentela risulta così estesa: 

FIERO NOVELLI 

Anche una savonese 
fra jjll^eredi? 

tìWONA, 5 — Una ha'.onev* 
è tra ìi" pretendenti della in-.vv 
h*,a eredità lasciata dall UUÌO-
Miiiem-iino Gerolamo P<» .̂te. 

Idi «signora Irma Mallarino -— 
imparentata al ilei unto IUI.ÌB:-
darlo americano dui lato MHKV-
no — a\ ur inata da nlruiu "jor-
nalisu. ini detto di eweere )t» 
« più stretta parente del Ponte ». 
fornendo altresì alcun» pnrtlco-
iari nulla vita di qurnt «II:.no. 

Secondo la \er.sione dn l 'a Mal­
larino. Gerolamo Pmtc . t>t«bi-
Iit'Ati nc?!i Stati Vinti nel 1H37 
dopo anni di duro e intcìtiger»-
tr lmom. crii nuocilo a creare 
oIt»e 16 m'ttiuH compieva ìndu-
utriali. Alla t-ua mo;l", «u venu­
ta 15 anni la. «li succedo nel­
la dtre/tone dell'azienda l'unico 
ia>lio% nato dall'union'.; e--:; una 
aineru-«)ia. che a sia» \o'.ta de­
cedette nel 1049. Non uxetulo «'-
con etede diretto eiili ruccojn.tn-
dr> nel testamento la ricerca i:s 
Italia dei parenti del padre. 

i: notaio, depositario de ' uo-
cutnento. interesso la c<t,ce 
ROSMI intemazionale ecl intatti | 
'.'estate srors^a «embro clic fili 
crtdi fossero IdentiiieoU nei 
componenti di una famifììa tli| 
Alarlo, ma successile indaginij 
tic accertarono ìmece rinesi-i 
Mcti/a «(ietterà ora airau;o.?.tà! 
di vagliare le atierom.no:.i *:c 
dcl'a «ignora Mallarino che dei 
t>is:nori Ponte, a decidere chi ao-
\rà entrare ni possesso de!'ere­
dita 

La prossima settimana la 
classe operaia e i pubblici di~ 
pendenti sono chiamat i dalle 
rispettive orpai i toazioni a 
dare una grande battaglia 
unitaria per rivendicare più 
giuste retr ibuzioni , atte ad 
alleviare il grave disagio in 
cui versano le famiglie dei 
lavoratori. L ' insul tante atteg­
giamento della Coniindustria, 
che ha negato ogni concessio­
ne prima ancora di arrivare 
alle trattative, e il caparbio 
atteggiamento negativo del 
governo che risponde alle ra­
gionevoli r ichieste dei d ipen­
dent i dello S ta to e delle pub­
bliche amministrazioni con la 
presentazione dèlta cosidelta 
« legge delega » che sottrae al 
giudizio del Parlamento la 
grave quest ione della s is tema­
zione dei funzionari e toglie 
loro una parte dei diritti san­
citi dalla Costitusione, ha reso 
questa lotta inevitabile e n e ­
cessario. 

Con questa lotta la classe 
operaia esprime la propria in 
digna2ione contro l'indirizzo 
della poli t ica economica del 
governo, che favorisce gli in­
teressi retrivi dei gruppi mo­
nopolistici i quali aumentano 
incessantemente ì loro esosi 
profitti a danno di tutta l'eco­
nomia nazionale. Insieme al 
conglobamento gli operai 
chiedono che voigu po.sto un 
freno all'arbitrio padronale 
nelle aziende, con il taglio 
cont inuo dei collimi e dei 
tempi, con l'inosservanza del­
le leggi sull'orario di lavoro 
e la protezione del lavoratore, 
con l'infame sistema dei con­
tratti a t e rmine per sfuggire 
agli obblighi di legge verso i 
lavoratori e mantenerli sotto 
la minaccia del licenziamento, 
con le persecuzioni contro le 
organizzazioni e i loro diri­
genti. Gli operai lottano inol­
tre affinchè attrai-erso una 
politica produttivistica, lo svi­
luppo dei rapporti commer­
ciali con l'Unione Sovietica, 
la Cina popolare e ì paesi di 
democrazia popolare, si pon­
ga fine alla chiusura delle 
aziende e ai licenziamenti. 

I dipendenti pubblici lol la-
no per stipendi più corrispon­
denti ni costo della vita e 
per non essere privati di quei 
diritti democratici di cui go­
dono tutti gli altri cittadini, 
compreso il diritto di sciope­
rare per sostenere le proprie 
rivendicazioni. 

Su questa base la spinta 
uni ta r ia dal basso ha reso 
possibile l 'accordo fra le varie 
correnti s indacal i p e r dimo­
strare con una grande lotta 
al governo e alla Con/ indu­
str ia la decisione dei lavo­
ratori di fare valere i loro 
diri t t i . 

Occorre che in questi gior 
ni tutte le organizzazioni e 
tutti i comunisti stano parti­
colarmente attivi per spie­
gare alle masse operaie e 
impiegatizie il significato di 
questa lotta che inette in ri­
salto il contrasto fra i biso 
gnì delle masse e l 'azione del 
governo e che impone all'at­
tenzione di tutti la necessità 
dì cambiare politica, di ces­
sare di governare sempre e 
soltanto contro gli interessi 
di chi deve vivere del pro­
prio lavoro. L'unità degli ope­
rai e dei lavoratori deve in­
frangere l'intransigenza sorda 
ed egoistica del governo e 
della Con/ indus t r ia , Bisogna 
che i comunist i siano parti­
colarmente attivi in questa 
opero di chiarificazione, che 
tutti gli interessati vengano 
avvicinati. I dirìgenti sinda­
cali, i comunisti devono d a r e 
l'esempio di una più larga 
democrazia sindacale, che 
non si l imit ino a fare le as­
semblee degli operai e degli 
impiegati, ma che si preoc­
cupino di arrivare anche a 
coloro che alle assemblee non 
saranno presenti. E non de­
vono limitarsi a condurre 
l'opera di chiarificazione fra 

lavoratori organizzati nei 
sindacati unitari, dovranno, 
estenderla a tutti, anche a1 

quelli %che non aderiscono a portano ai presidenti delle Ca-
nessun s indacato. mere. 

Le sezioni e le cellule d e - A Perugia, gli inquilini delle 
vono contribuire con tutte le 
loro forze alla chiarificazione 
e al più largo successo degli 
scioperi, le assemblee già 
convocate ppr il tesseramento 
dovranno trattare queste 
questioni e dimostrare che 
proprio perchè i comunist i 
sono sempre all'avanguardia 
nella difesa dei diritti dei la­
voratori, essi meritano la fi­
ducia più larga e ogni lavora­
tore sinceramente democratico 
può trovare il suo posto nelle 
file del nostro grande partito. 

V ATTIVITÀ' 
1IEL PARTITO 

Nuovi «uccetù 
nel tesseramento 
e reclutamento al partito 

Nella provincia dì Savona le 
sezioni di Onzo, Ariano, la se­
conda, terza e quarta cellula del­
la sezione dt Aschero e le cellule 
di fabbrica della Piaggio di Fi­
nale hanno raggiunto il ioo#> 
degli iscrìtti. La cellula 14 luglio 
ha raggiunto %\\ il t to^é. Le se-
«ioni dì Bardineto (190°/*), Bie-
siro (tSjff) , e Rocchetta (ioS»'o) 
hanno portato al doppio gli iscrit­
ti della Val lìormida. 

A Parma la sezione di Tatua­
no, le cellule delle Aziende Mu-
nicipalÌ7?atc, i facchini, il Can­
tiere AG1P di Marinelli e le 
cellule femminili « S Marzo * e 
« M. Mootagnana >• hanno rag­
giunto il looft. 

A Ravenna 14 delle 19 cellule 
della sezione Caiamelli di Massa-
lombarda hanno terminato il 3 
dicembre il tesseramento 1954. 
Così pure la sezione di Massa-
forese. 

A Napoli i compagni dell'As­
socia? ione * Amici dell'Unità » 
domenica z<) novembre hanno re-
liutaio 40 nuovi iscritti al par­
tito. i e cellule della ditta « Fio­
re - dì Portici hanno completato 
il tesseramento e reclutato 40 
nuovi compagni. 1 e cinque cel­
lule « Moma^sio », « Ghisa ». 
« Scili - , - Torni <. e - Acciaio >* 
delia O.F.M. hanno rac^ìunto il 
to3*c degli iscritti. 

A Genova le se/ìonì Pian di 
Fieno, Comscenti e Reppia hanno 
raggiunto il ioa%. La sezione 
di Sciarborasca ha terminato il 
tesseramento e reclutato 31 nuo­
vi compagni. Finora i reclutati 
nella provìncia di Genova am­
montano a $to. 

A Pesaro le cellule femminili 
« Bandiera rossa - , stabilimento 
Gabrielli e Cartiera e le cellule 
maschili Conceria Mercorelli, 
Garibaldi, Cartiera, Cantieri Me­
tallurgici e Azienda elettrica han­
no raggiunto il ico'/o. Cosi pure 
le sezioni dì Gadan.t, S. Teodoro. 
San Donato. Sassocorvarò e Val 
di Caselli. 

Ad Ancona la sezione di Pan-
licre ha superato il ico°/« e 
quella di Ma22ambruc.no e Pi­
nocchio hanno ritesserato tutti 
i vecchi iscritti. 

A Livorno la sezione * Ilio 
Barontinì » ha completato il tes­
seramento 19*4. 

La sezione * Nino Martini » 
del centro di Bologna ha per 
prima nella provincia raggiunto 
il ICÙ*/» degli iscritti ed ha re­
clutato 24 nuovi compagni. 

L a p r o t e s t a p o p o l a r e 

c o n t r o l ' a u m e n t o d i f i t t i 

L'iniquo provvedimento go­
vernativo va provocando sempre 
maggiore opposizione fra le mas­
se, le quali manifestano nelle 
forme più varie la loro ferma 
volontà dì non soggiacere a que­
sta nuova imposizione dei grandi 
proprietari dì case e del governo.; 

A Roma si estende la raccolta j 
dì firme sotto una petizione che,| 
man mano, delle delegazioni! 

case popolari di un quartiere del 
la città hanno indirizzato una 
lettera al prefetto per protestare 
contro il notìficato aumento dei 
fitti (aumento del 6o*/«) per 
chiedere che anche le autorità si 
interessino di questo problema. 

A l'Aquila, tutti i capifami­
glia di un quartiere della città 
— inquilini delle case popolari 
— hanno sottoscritto una peti­
zione di protesta contro l'aumen­
to dei fitti e hanno deciso, quale 
prima misura, di non pagare il 
fìtto nell'entità stabilita dall'am­
ministrazione dell'Istituto con 
decorrenza t, novembre. 

Tutt i i firmatari della peti/io­
ne hanno inoltre aderito all'As­
sociazione inquilini. 

L ' u n i t à p o p o l a r e a v a n z a 
I compagni di Bologna realiz­

zano nei fatti la politica uni­
taria. 

In occasione della discussione 
dei bilanci preventivi comunali, 
gli amministratori comunisti e 
socialisti hanno sollecitato la 
fattiva collaborazione di tutti i 
cittadini e dì tutti indistinta­
mente i consiglieri comunali. 

Questa posta e veramente de­
mocratica iniziativa ha avuto 
lar<40 successo e lusinghieri risul­
tati sulla via del rafforzamento 
e allargamento dell'unità popo­
lare sono già stati ottenuti in una 
diecina di comuni, dove il bi­
lancio proposto dagli amministra­
tori democratici è stato appro­
vato all'unanimità. Detti bilanci. 
improntati a criteri democratici 
prevedevano, fra l'altro, l'aboli­
zione del dazio sul vino. Un pas­
so ancor piò avanti sulla via 
dell'unità, lo hanno compiuto i 
compagni di Castelfìumanese 
dove è stato approvato all'una­
nimità il bilancio proposto dai 
nostri amministratori che presie­
deva, fr.i l'altro, l'abolizione del 
dazio sul vino, dell'imposta sul 
bestiame sino a un massimo di 
rrc capì, e la concessione gratuita 
«lei latte a tutti gli alunni delle 
«cuoio elementari. 

H p r o g r a m m a e l e t t o r a l e 

d e l P a r t i t o a M o l f e t t a 

II t % dicembre si terranno a 
Molfetta le elezioni comunali. 

Il partito ha presentato un 
programma per frontesciare la 
paurosa scarsezza di abitazioni. 
eliminare i tuguri antigienici, nei 
quali la maggioranza della popo­
lazione è costretta a vìvere, sì 
prevede la presentazione dì un 
progetto di legse speciale per 
la demolizione di Molfetta Vec­
chia e la relativa ricostruzione 
mediante un piano decennale per 
la costruzione di almeno z.soo 
appartamenti dal costo comples­
sivo di 3 miliardi. 

Oltre al piano anzidetto il 
programma del partito prevede 
numerose onere pubbliche tra le 
quali alcuni edifici scolastici ed 
alcuni mercati. Nel settore tribu­
tario t candidati comunisti si sono 
imoegnat» a pros-vedere alla can­
cellazione dai ruoli di tutti co­
loro che non superano un reddito 
mìnimo necessario per vivere, 
alla revisione delle voci e delle 
alìquote delta imposta di consu­
mo, ad alleggerire la pressione 
fiscale sui ceneri dì più tarpo 
uso popolare, ed a togliere agli 
tooahatori i servìzi di riscossione 
•lei (t-irìo-consumo. 

A TEMPI M0ÌERII FARMACI MOWBN! 
Evitate h malattie della bocca, delia 
gola, dei bronchi ed influenzali con 

enomenta 
la nuova pasticca che arresta i microbi 

I N V E N D I T A I N T U T T E L E F A R M A C I E 
Concessionario escltwlvo CI.T. Via Rasella, 31 * Roma 

n i u i u i i t u M i n i i u i t M i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i H i m n i M i i i n i n n i l i ! 

SPAZZACAMINO 
camuffalo da diavolo! 
Non è il tìtolo di un romanzo 

giallo, ma la viva realtà del pro­
dotto «DIAVOUNA». autentico 
«pazzacamino in barattolo che. 
posato semplicemente sul luoco 
ripuhsee con eneifjica aiione tu» 
bi di stufa e camini! 

Unico prodotto in Europa. Ri­
chiedete D U V O t l N A con il 
marchio dì garanzia. ATTBJJZIO-1 
NE ALLE CONTBAFFA3SIOÌW!!!! 

la lo»t i"«ia r»t»rtil*ii* 
e u«f» tfvi tonti tifali 
OllA, Pur ticmwrlm nu­
bili» b o n a » tato 2 4 
punti eh* ti •<f*j»f»n» 
acquittoniin A « U « fat-
m<Mci« 8 astucci do 3 
t>w**i . O I W « . Piotpm'.ta 
iliuttratira in agni con. 

OLLA 

H P O BRACCIALI 
V I 1 V GOUER, ecc. 

I qnn O i t r i - Corso 
h. IvJU g. Vittorio, 99 

OI»«5«'CA7lO«l 

- Visita** 

TELEVISIONE 
• U H H i l l t M l l f I I I I M H M I I M I M I M I I I 

CRNIA 
Dichiaro senza tema dt -mentita 

che t cinti senza comoresa.ir» non 
sono contentivi ; si tratta di <w>m. 
pllci fasce che tutti possono co­
struire perchè non richiedono 
I opera del vero ortopedico 

LE EltNlfc NON ?OiKftKNO 
MAJ ESSERE c«..\ 11 *U'|k s« 
gli apparecchi non vendono to­
simi ti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e 'mintati 
da esperti In materia 

Busti e ventriere spretati «u mi­
sura per deviazione della «•«nonna 
vertebrale - Rene mobile . musi-
Ostrica e deformazioni addomi­
nali dt qualsiasi natura 

LE MISURE ALLE SIGNOKE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
PKDICA SPFt'l A UZZATA - PRE­
VENTIVI OBATIS. 

0t t . : l» |M«>n S A f W M O n i 
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FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCUOLA OELIMBBIOLIAMENTO 

IDA FERRI 
R O M A - V I A M A C H I A V E L L I , 7 0 
T e l . 7 7 6 . 3 5 8 ( a n g o l o P i a z z a V i t t o r i o ) 

CorM di taglio - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - figurinista - Corsi speciali per sarte diurni • 

serali * Diplomi di qualifica 
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^ÉCÒST 
VOI 

h fflfc* dovete sempre 
'^f'f: ricordare 
^ Q U E S T O NOME: 

IHPlff ME ABILI • SOPRUmt- 6/ACCHB 
PANTALONI •COHF£SlOrV/*SAfirCfi/M 

V>a COLA DI RIENZO 216 ,:/• itisele 
t -usuilo STO 

• M I I I M I I l M I I I I I M I I I I H I I I I M M i n i l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I t l I 

SUBAuENZI A 

VESPA-APE 
F.lli AltnUIM - VIA SAVOIA. I« 

OFFICINA, RICAMBI, ACCESSORI 

3 1 F 

bucato a freddo 
9 0 :. cncuM A 0 CANDEGGI 

>mD 
U M V % " ; yl, R F C C H , N A 0 CANDEGGINA!. 

„..-.rinRO« NON PIÙ VARECOMiN» 

• • • ^ 

BUCATO,, 
fefc» 

« • 

'* F*$r-Do? G A R A N Z I A 
N O N C O N T I E N E 
A S S O L U T A M E N T E 
C,G5 :4NZE CORROSIVE 

B R E V E T T O D I N V E N Z I O N E Z A M P O L i B R O f i l D E P O S I T A A L . t S " t ? Z 

» * 8 INFÓRMA2, QMQSlrUZ. £^RlFORNI^NTl: FitlALI: MILANA . VIA & MARTA 1»/A - TEL. M&jUjt • 

«MI ii*rcMft< seoc C£NT«AU: -ufficio c a f w r — ^ ™ -
VIA TOH nOUEHZA 2 0 

• I H i t t (R iULV- TEL 9*m - « A » r 
TEL. • * > . • * > • « A T O U VIA LARGO M M68CAT0 2 3 • TEL 64.796 

muto . 
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